
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Ora che la fine della guerra fredda 
aveva messo «in frigorifero» i Rambo 
l'industria del cinema americano 
esulta per aver scovato un nuovo filone 

L'Irak fa cassetta 
nei copioni di Hollywood 
Guardando il cartellone viene da chiedersi se è Hol
lywood che scrive i copioni del Pentagono o è il 
Pentagono che scrive i copioni di Hollywood Una 
caterva di film d'azione eccita il pubblico estivo, 
mentre i produttori preannunciano un'altra ondata 
ispirata alle vicende del Golfo. Ma questi nuovi eroi, 
a differenza di John Wayne. non sanno bene come 
e perché s'azzuffano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUND QINZBKRQ 

• I NEW YORK. ln«NavySeals» 
il bel Tom Cruise è uno che vi
ve per ammazzare, anzi un 
maniaco deH'«overkill» Nelle 
sale cinematografiche dove il 
film viene proiettato, il pubbli
co scoppia ncll appauso ogni 
volta che il nostro e gli altn 
suoi compari della super unità 
segreta d'assalto Usa stermina
no stormi di cattivi terroristi 
arabi. «Dai. dai, spara», grida
no gli spettatori A parte qual
che bella trovata (il para che 
sul Cargo militare che lo tra
sporta verso l'obiettivo legge 
•Declino e caduta della grandi 
potenze* di Paul Kennedy, il 
commando ce l'ha con la Cla 
che non glie ne dice mai una 
giusta, il ragazzino che a Beirut 
gli spiega che da destra spara
no quelli di Amai, da sinistra 
quelli di Al Shukra. di Ironie i 
Palestinesi, poi indicando il 
cielo da cui proviene un rom
bo dice «E II sopra lsn.ll»). H 
film è una schifezza sconclu
sionata Ma ora hanno deciso 
di nlanciarlo, con una campa
gna pubblicitaria a tappeto 
che colegherà il titolo ali ope
razione in corso nella penisola 
arabica 

Gli albi film d'azione della 
stagione non l'hanno Imbroc
cata altrettanto tempestiva
mente. Ci sono gli Eroi, ma più 
edenica è la ricerca del Nemi
co. In «Total recali» Arnold Sh-
wanenegger 6 costretto a spa
rare addintura su Marte, guerri
gliero della libertà contro l'avi
da e crudele compagnia che 
monopolizza le miniere del 
pianeta In «Robocop II» il po
liziotto automa è alle prese 
con altn Cyborg In «Die Hard 
II» Brace Willis e alle prese con 
un commando di ex-membn 
delle truppe speciali, più una 
compagnia di «teste di cuoio» 
felloni in combutta con un No-
riega barbudo L'importante 
non e con chi ce I hanno. È 
che sparino, frantumino vetra
te, maciullino avversari, an
nientino I cattivi «Gli croi di 
quest'estate hanno più fegato 
che gloria», spiega il «New York 
Times» Non hanno grandi mo
tivazioni ideologiche, come 
John Wayne Non combattono 
per far prevalere un Bene che 
si Identifica con i valori colli
miti della Grande Società in 
ascesa Non sono idealisti co
me I marlnes di Jiwo Jima e 
nemmeno fanatici convinti co
me i vecchi cacciatori d'india
ni. Combattono per se stessi. 

Spesso isolati e ostacolati dai 
•loro» Ma non esprimono 
nemmeno l'indignazione di 
Rambo per il tradimento di co
loro che li mandano al massa
cro Non pensano, non critica
no non giudicano, non de
nunciano nulla Sparano e ba
sta E il pubblico, con i suoi bi
doni di pop-corn e burro fuso, i 
fustini di Coca-cola, applaude 

Ci voleva la crisi del Kuwait e 
I invio dei para in Arabia Sau
dita per ritrovare un tema nu-
nificante E i «fllm-makers» • in 
una situazione disperata in cui 
Sylvesler Stallone si lamenta 
che il suo ultimo Rocky è stato 
rovinato dalla distensione e la 
fine della guerra fredda ha 
messo In frigorifero Rambo • vi 
si sono subito buttati a pesce 
La Disney ha deciso di tirare 
fuon dal cassetto una sceneg
giatura che languiva nel cas
setto da tre anni quella de 
•L ultimatum», dove terroristi 
medio-orientali minacciano di 
far scoppiare una bomba ato
mica in una città americana se 
gli israeliani non si ritireranno 
da Gerusalemme Chuk Noms, 
il cui «Della Force» del 1986 
trattava di un aereo di linea in 
mano ai terroristi ha già an
nunciato un «Delta Force III», 
«strettamente legato a quanto 
sta avvenendo ora» Uno degli 
autori di «Team 6». che avreb
be dovuto Iniziare le riprese In 
settembre, si è precipitato da 
Los Angeles in Israele per ag
giornare la sceneggiatura. La 
storia originale si riferiva ad 
una squadra di «Navy Seals» 
che attaccano un'istallazione 
missilistica in un paese islami
co non meglio identificato 
Ora hanno deciso di modifi
carla l'unità d'assalto scelta 
della Navy sbarcherà in Irak 
per mettere fuon uso missili a 
testata chimica puntati contro 
obiettivi americani «È la stona 
che scrive la sceneggiatura per 
noi Spero solo che arriveremo 
pnmi», dice Menahem Golan, 
il presidente della 21 st Century 
che vorrebbe poterlo distribui
re nelle sale cinematografiche 
all'iniiio del 1991 

CI sarebbe da chiedersi se è 
Hollywood che scrive i copioni 
del Pentagono o * il Pentago
no che scrive i copioni di Hol
lywood In ogni caso film e 
realtà finiscono non solo per 
intrecciarsi ma anche proba
bilmente per Interagire Se 
qualcosa è nell'aria finisce pei 

comparire sullo schermo Se 
qualcosa è sullo schermo fini
sce per condizionare i com
portamenti reali Se non i fatti, 
il modo in cui vengono visti e 
vissuti. C'è chi ricorda che 1 in
cidente alla centrale atomica 
di Three Miles Island avvenne 
nel 1979 solo poche settimane 
pnma della distribuzione nelle 
sale della «Sindrome cinese», Il 
film in cui un esperto nucleare 
spiega a Jane Fonda che una 
fusione del reattore può' spaz
zare via dalla faccia della terra 
un Intero stato come la Penn
sylvania e perforare la lena fi
no alla parte opposta del glo
bo In Cina 

L'elemento unificante di tut
ti gli eroi di celluloide di que
st'estate è la violenza. Non il 
culto della guerra e nemmeno 
la denuncia della guerra come 
i film sul Vietnam degli anni 
scorsi, come in «Plaloon» o 
•Full metal iacket» Più sempli
cemente la voglia si spaccare 
tutto C'è chi puntualmente de
nuncia questo culto della vio
lenza E chi invece non solo 

nega che sia dannosa ma so
stiene che fa bene, con la sua 
carica catartica e liberatrice 
•Io penso che sia nociva la so
cietà Non penso che sia noci
vo Total Recali" Credo che 
vedere violenza sia un espe
rienza punflcalrice, Se si rea
lizzano in un film i vostri peg
giori incubi allora siete in gra
do di affrontare un po' meglio 
la realtà», spiega Paul Verhoe-
ven, il regista dell'ultimo film di 
Arnold Schwarzenegger, che 
in Italia arriverà in autunno 

Chi scrive s'è divertito a ve
dere «Total Recali» Cosi come 
si era divertito al pnmo Ram
bo alla sene delle Guerre stel
lari e degli Indiana Jones. Il 
problema che semmai lo in
quieta è un altro che la decan
tata Inventiva di Hollywood 
continui a ripetersi ed autoci-
tarsi, che non si nesca ad in
ventare niente di nuovo rispet
to alle ormai vecchie trovate 
della facce strane, dei mostri 
interplanetari, del crepitio del
le mitragliatrici pesanti, dei cri
stalli che vanno in frantumi e 

degli inseguimenti meccaniz
zati Possibile che «.la sempre 
la stessa pappa da decenni or
mai, che la creatività si sia 
esaurita, che I America, Inca
pace di inventare un nuovo 
prodotto da aggiungere a tutti 
quelli che avevano accompa
gnato gli anni della sua «spinta 
propulsiva», si esaurisca anche 
nell'arte dello schermo? 

In assenza di mutamenti 
qualitativi, si cerca sfogo nella 
quantità II settimanale «Peo-
ple» aveva a suo tempo conta
to le scene di morte e distruzio
ne nel primo film di Rambo ol
tre 70 esplosioni e 44 ammaz
zamenti completi, al ntmo di 
un morto ogni 2,1' minuti del 
film Meno di un decennio do
po la Nctv, un'organizzazione 
dell'lllinois che classifica i film 
a seconda della quantità di 
violenza, ha contato in «Tango 
& Cash» 104 atti di violenza al
l'ora 

Ma la cosa più impressio
nante 6 che al confronto degli 
eroi di questa stagione Rambo 
era un personaggio psicologi

camente complesso, che Ja
mes Bond era un intellettuale 
gli spaghetti western di Sergio 
Leone e I duri alla Clini East-
wood una trovata Tutto è 
scontato, si sa esattamente co
me andrà a finire, persino I col
pi di scena sono standard Gli 
eroi dei film di John Ford, 
quelli impersonati da John 
Wayne, Gary Cooper, Gregory 
Peck, avevano passioni ali
mentate da un referente reale 
sia pure la retorica di paese 
che aveva ancora sue ragioni 
per pioclamarsi numero uno 
nel mondo GII Schwarzeneg
ger Tom Crulse, Brace Wlllis 

del 1990 sono gusci vuoti, privi 
di legami con una realtà ester
na, nei loro nuovi film tutto 
ruota attorno al clichè del per
sonaggio, il resto, la storia, la 
motivazione, il sangue a fiotti, 
le ossa rotte, le acrobazie, 1I-
per-violenza, diventano ap
pendice secondaria, sono at
tributi dello stampino collega
to a quella determinata faccia 
e fisico, non qualcosa che deri
va dall'ambiente e dalle circo
stanze in cui il personaggio si 
muove Vanno sparati/ ma 
senza sapere bene perchè e 
dove. Un po' forse come il loro 
Paese 
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Va anche 
Disneyland 
nel deserto 
arabo 

• • LONDRA. Questa volta al seguito le 
truppe americane non partiranno le star
let di Hollywood, bensì I tecnocrati del
l'immaginario formato Disneyland Un 
grappo di uomini d'affari saudita ha lan
ciato a Londra un appalto per un grande 
centro divertimenti alle porte di Riyad 70 
miliardi di lire per uno sterminato parco 
acquatico con liume artificiale di IO chilo
metri (il più lungo del Medio onente), ac

quario di 1 SO mila metri quadrati una mi-
ndiade di laghetti con barche e sommergi
bili Non mancheranno finte montagne 
con tanto di funivie e uno zoo safari oltre 
naturalmente a negozi, ristorami e cine
ma. L idea è semplice far dimenticare al 
soldati almeno per un giorno la sete, le 
tempeste di sabbia e le lamiere roventi dei 
cam armati. Ibrahim Madbouli, l'uomo 
che dirige questo business delle retrovie, 

afferma che il progetto ha 1 appoggio dei 
principi sauditi e potrà essere completato 
entro il 1992 Di sicuro confida in una crisi 
di lunga durata, altrimenti il suo parco ri
schia di essere inauguralo senza le ambite 
paghe in dollari dei mannes tornati (ce lo 
auguriamo vivamente) a godersi le rive di 
veri fiumi americani Ma finché c'è guerra 
c'è speranza, anche per gli epigoni islami
ci di Disneyland 

Un pilota francese, con In braccio il proprio bambino, alla base militare 
di Etaln, dove 4 di stanza un contingente di elicotteri 
della portaerei Clemenceau destinata a far parte delia missione 
francese nel Golfo Persico 

Israele non 
commenta l'invio 
di truppe arabe 
• • GERUSALEMME. Il gover
no israeliano ha finora prefe
rito non pronunciarsi sul ver
tice dei capi di stato arabi, 
che si e' concluso ieri al Cai
ro con la decisione, presa 
dalla maggioranza dei parte
cipanti, di inviare anche con
tingenti militari arabi in dife
sa dell'Arabia saudita e di 
chiedere il ritiro dell' Irak dal 
Kuwait La linea presa negli 
ambienti di governo, a quan
to si è potuto appurare, sem
bra essere di astensione da 
ogni giudizio anche perchè, 
ha detto all'agenzia Ansa una 
fonte, «non vogliamo dare 
l'impressione di essere parte 
in causa in una disputa ime-
raraba» Un riserbo che ap
pare pure motivato dal desi
derio di non ostentare un 
aperto appoggio di Israele al
le decisioni del vertice per 
non imbarazzare i paesi ara
bi che le hanno approvate. 
Nello stesso tempo però non 
si nasconde un profondo 
scetticismo sulla loro fattibili
tà e si preferisce perciò atten
dere per vedere «se e come 
saranno attuate» 

La radio e la televisione -1 
giornali non escono il sabato 
perchè è giorno di festa -han
no dato ampio spazio al ver
tice al Cairo, dando rilievo in 
particolare ai violenti scambi 
di impropen tra i rappresen
tati del Kuwait e dell Arabia 
saudita, da una parte, e del
l'Iraq, dall'altra A giudizio di 
alcuni commentatori, la de
cisione di affiancare truppe 
arabe alla forza multinazio
nale occidentale, è politica
mente importante non solo 
per sancire l'isolamento del-
F'Irak anche in seno alla mag
gior parte del mondo arabo 

ma anche per non dare l'im-. 
pressione agli occhi delt'opi- " 
nione pubblica nella regione -
di un confronto - che comin
cia anche ad assumere con
notati religiosi -tra un paese 
musulmano ed eserciti di «In-
fedel'» La partecipazione t 
della Sina alla costituenda 
forza araba e il ruolo da lei 
svolto a favore delle decisio
ni prese contro I Irak segna
no inoltre, a giudizio di osser- ' 
vaton israeliani, la fine del 
suo isolamento in seno al 
mondo arabo, ruolo che è " 
ora passato a Baghdad 

Il ministro dell industria e ' 
commercio Anel Sharon, in- " 
temstato da radio Gerusa
lemme, ha detto che «se gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
agire contro I' Iraq, devono ' 
farlo adesso Un blocco pro
lungato dell'Irak rischia infat
ti di indebolirsi a poco a po
co» «Israele - a suo avviso - -
deve restare quieto e seguire -
gli sviluppi della situazione 
con calma e sangue freddo» 

Nei temton occupati da 
Israele - dove oggi ci sono 
state marce in sostegno del-
I Irak -1 eroe, agli occhi della 
maggioranza dei palestinesi, * 
è Saddam Hussein Radwan . 
Abu Ayyosh, noto esponente 
prò Olp, ha detto che il con- , 
fiuto tra iraq e kuwait «è un 
affare arabo nel quale truppe 
straniere devono evitare di 
intervenire» • 

Una fonte palestinese ha ' 
spiegato la solidarietà con I 
Irak affermando che «i pale
stinesi sono stanchi di parole 
senza risultati e vogliono ora 
qualcuno che abbia la volon
tà e l<i capacita' di agire» an
che in difesi dei loro interes
si 

Ferma protesta della Farnesina presso l'ambasciatore iracheno perché non viene permesso loro di lasciare il paese 

«Stanno bene gli italiani bloccati a Baghdad» 
Stanno bene gli italiani bloccati dalla crisi del Golfo 
a Baghdad, len la Farnesina ha protestato presso 
l'ambasciatore iracheno a Roma contro le restrizio
ni imposte agli stranien che vogliono lasciare il pae
se. Sono nusciti a fuggire quaranta cittadini britanni
ci. Ha raggiunto Amman la bambina americana che 
viaggiava da sola verso l'India, al momento dell'in
vasione del Kuwait. 

••ROMA. Stanno bene gli 
italiani che si trovano a Bagh
dad, bloccati dalla crisi del 
Golfo. La notizia rassicurante 
viene dall ambasciata italiana 
nella capitale irachena che si è 
messa in contatto con un bre
ve telex con Nicosia Una parte 
dei nostri connazionali si trova 
presso l'albergo Sheraton di 
Baghdad Sono ospiti di un di
plomatico italiano il giornalista 
deli «Espresso» Roberto Fabia
ni e il tecnico Agostino Zam-
bellino I due mercoledì scorso 
avevano ricevuto dal ministero 
degli esteri Iracheno il visto per 
lasciare il paese Poi anche per 
toro è scattato il divieto di la

sciare la città «La toro situazio
ne -spiegano alla Famesina-è 
stata parificala in senso negati
vo a quella degli altri» GII ita
liani bloccati in Irak e Kuwait 
sono circa 500. secondo il no
stro ministero degli esteri 

Difficoltà alla frontiera ira
chena anche in entrata len 
mattina è partito da Amman 
anche I ambasciatore italiano 
a Baghdad, Franco Tempesta, 
che si trovava fuon sede al mo
mento dello scoppio della crisi 
del Golfo La sede diplomatica 
di Roma ad Amman ha prepa
rato pullmann, presidi medici 
e generi di prima necessità nel-
I eventualità che qualche ita

liano nesca a passare il confi
ne Ma è una speranza vaga 
perchè gli iracheni hanno pre
cisato che, oltre gli arabi, pos
sono uscire dal paese solo afri
cani, asiatici, sovietici e suda
mericani Intanto in via pre
cauzionale un grappo di 35 fa
miliari di tecnici italiani, che 
lavorano in Arabia Saudita, è 
partito nelle ultime ore diretto 
verso Roma Per orai circa 140 
connazionali che operano so
prattutto sulla costa onentale 
dell Arabia Saudita hanno de
ciso di rimanere cosi come re
steranno anche alcuni tecnici 
che lavorano su una piattafor
ma petrolifera al largo del Qa
tar 

Ieri mattina la Farnesina a 
nome della Comunità euro
pea di cui I Italia ha in questo 
momento la presidenza, e di 
dodici altn paesi che hanno lo
ro cittadini bloccati a Bagh
dad ha consegnato una nota 
di ferma protesta ali ambascia
tore Iracheno a Roma Un pas
so diplomatico dello stesso to

no era già stalo fatto il 9 agosto 
scorso II messaggio inviato a 
Saddam Hussein definisce 
inaccettabili le restrizioni im
poste dalle automa irachene ai 
cittadini stranieri residenti in 
Irak, che impediscono loro di 
lasciare II paese e viene richia
mata in termini (ermi e decisi 
l'analoga responsabilità che 
incombe sul governo di Bagh
dad, a norma della IV conven
zione di Ginevra, per quanto ri
guarda la sicurezza e la libertà 
di movimento di coloro che si 
trovano in Kuwait E la Farnesi
na ricorda gli impegni presi dal 
Dodici venerdì a Bruxelles a 
non risparmiare iniziative che 
valgano ad assicurare il rag
giungimento di questi obiettivi 
Sulla questione dei «quasi-
ostaggi» di Baghdad domani a 
Bruxells si svolgerà una nunio-
ne del grappo di lavoro Medio 
Onente della Comunità Nel 
suo messaggio Roma ha fatto 
anche sapere a Saddam Hus
sein, che non ha assolutamen
te Intenzione di chiudere I am

basciata di Kuwait City cosi co
me ha intimato il presidente 
iracheno a tutte le rappresen
tanze straniere 

Per quanto rigurda i cittadini 
stranieri di altre nazionalità 
bloccati dalla crisi del Golfo il 
Forelgn Olflce britannico ha 
fatto sapere che una quaranti
na di inglesi sono nusciti a fug
gire, alcuni verso I Arabia Sau
dita, altn verso il Bahrein E' 
giunta finalmente ad Amman 
Penelope Nabokov la bambi
na americana, che viaggiava 
da sola dalla Francia ali India 
quando il suo acreo è stato 
bloccato dall'invasione irache
na del Kuwait Insieme a lei 
hanno raggiunto la Giordania 
altri dodici cittadini statuniten
si e cinque tedeschi occidenta
li Fra gli amencam vi erano 
anche alcuni diplomatici di
pendenti dall ambasciata Usa 
di Kuwait City Erano attesi già 
da giorni ma poi sono stati 
bloccati alla frontiera irachena 
da un contrattempo tecnico 
non meglio specificato 

Terroristi minacciano: 
«Se attaccherete 
ci rifaremo sugli ostaggi» 

••BEIRUT Lorganizzazione 
estremista libanese «Aquile 
nella tempesta» ha minacciato 
ritorsioni nel caso si venficas 
sero interventi militari occi
dentali ai danni dell Irak. In un 
comunicato diramato dalle 
agenzie di stampa di Beirut il 
gruppo dichiara «Avvertiamo 
quanti pensassero 

Ad un'azione militare con
tro I Irak che essi hanno citta
dini, interessi e ostaggi in Uba
no» Gli ostaggi occidentali in 
Libano, quasi tutti nelle mani 
dei gruppi fondnmentalisl sciiti 
filoiraniam, sono 15, tra cui 6 
americani 4 inglesi 2 tedesco-
occidentali, un italiano, un Ir
landese e uno svizzero 

Nel comunicato gli estremi
sti libanesi aggiungono che 
•Non lasceremo il mondo tran
quillo fin quando la nostra na
zione sarà in pericolo» inten
dendo col termine «nostra na
zione», non un singolo paese 
ma I intera nazione araba 

Sembrerebbe dunque che 
I appello televisivo di icn lan 

ciato da Saddam Hussein ai 
fratelli arabi affinchè insorga
no contro gli infedeli venuti a 
calpestare i luoghi santi dell'I
slam cominci a produrre i suoi " 
effetti La guerra santa lanciata 
dal rais di Bagdad è infatti n-
volta a tutti gli arabi e ha come 
sfondo il vecchio sogno pana-
rabo di un unica comunità rac
colta sorto il segno dell Islam 
Il fatto che un gruppo della si
nistra libanese filosiriana co
me le «Aquile», che si batte per 
I incorporazione di Ubano, Si
ria, Giordania Kuwait Palesti
na e Cipro in un unico Stato 
denominato «Grande Sina», si 
sia sch icrato con Bagdag in oc
casione dell invasione Irache
na del Kuwait, mentre la Siria 
ha Invece adento alla Forza 
multinazionale araba che in 
Arabia Saudita si sta schieran- . 
do contro le truppe irachene, è 
indubbiamente un segnale La 
spia che dopo il vertice del 
Cairo e il discorso di Saddam 
un profondo rivolgimento sta 
modificando I vecchi assetti 
del mondo arabo 
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Domenica 
12 agosto 1990 

HllllllIllllilOìiliSIlEflllllìlllìniaillIfflllllllìi 

http://lsn.ll�

